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SONO stati uno dei gruppi più in voga negli anni Sessanta-Settanta. Nel mare magnum delle 
band nostrane dai nomi piuttosto improbabili di quel magico ventennio musicale, i Nuovi 
Angeli sono stati tra quelli che hanno goduto di una discreta dose di popolarità e di un 
apprezzabile successo di vendite. Ora, per le solite operazioni nostalgia cui non sembra più 
sfuggire nessuno, arriva l'ennesima reunion che avrà la benedizione del Comune di Urbania. 
Sarà infatti nella città durantina che risorgerà la band di Paky Canzi in versione rinnovata. 
Dopo tanti anni (più di 40), debuttano questa sera al Teatro Bramante di Urbania (ore 21), 
proprio i Nuovi Angeli. Lo storico gruppo, oggi completamente rinnovato a parte la voce 
carismatica e squillante del leader Paky Canzi (voce e pianoforte), è formato da Valentina 
Ferri (voce e tastiere), Marco Bonino (voce e chitarra), Rocco Salzano (batteria), 
Vincenzo De Angelis (voce e tastiere), Manuel Pino Basso. Il gruppo, da cinque anni è 
affiancato dalla voce di Valentina Ferri, giovane talento musicale di Sant'Angelo in Vado. 
Valentina è figlia della direttrice Clementina Santi, fondatrice dell'Etoile, la scuola di danza 
che opera da oltre 20 anni a Urbania e Piobbico. Di stampo beat mescolata al pop italiano, i 
Nuovi Angeli eseguiranno, per il pubblico del Teatro Bramante, alcuni dei loro più grandi 
successi tra i quali "Donna Felicità", "Singapore" . In occasione del concerto il gruppo 
eseguirà cover di Happy together dei Turtles e Questo è un addio, Ragazzina ragazzina, 
cover di Mendocino del Sir Douglas Quintet, Donna Felicità (scritta da Roberto Vecchioni) il 
loro più grande hit, che ha superato la cifra di 2.500.000 di copie vendute, Singapore 
(sempre di Vecchioni, partecipò al Disco dell'estate del 1972). «Il ricavato del concerto - 
spiega l'assessore alla cultura, Samuele Sabatini - sarà devoluto in beneficenza al Centro 
socio-educativo "Francesca" di Fermignano che persegue finalità educative e di formazione 
professionale per ragazzi con disabilità». 
 

 


